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Un colloquiotcon Luciano Lama 

Le ragioni del contrasto 
tra la CGIL e la FSM 

« Sono inaccettabili le analisi della [ situazione e 
le ipotesi di schieramento indicate nei documenti ' 
preparatori » - Il ruolo della classe operaia nei paesi 
capitalistici e in quelli socialisti - Ovunque < 
l'organizzazione sindacale deve essere libera e autentica 
espressione dei lavoratori - Superare organismi;,; 
che creano artificiosi steccati - L'ipotesi di aggregazioni 
per aree geografiche omogenee - «e Se non cambia 
lo Statuto, cambierà il nostro rapporto con la FSM » 

ROMA — La CGIL, visto l'in-. 
sanabile contrasto di posi7»'» j 
ni, romperà con la FSM (la 
Federazione sindacale mon
diale alla quale sono affiliate 
le organizzazioni dei paesi . 
aocialisti. di gran parte del 
«Terzo Mondo» e alcuni sin
dacati europei, come - la 
CGT)? L'interrogativo è stato 
posto nei giorni scorsi .. da 
numerosi giornali dopo * il 
viaggio che. esattamente una 
settimana fa, Lama, Maria-
netti ' e ' Bonaccini hanno 
compiuto a Mosca per discu
tere le tesi da proporre al 
congresso, convocato a Praga 
nell'aprile 1978. Il quesito è 
di ' estrema attualità, perché 
già il 26 prossimo, a Buda
pest, in occasione della riu
nione del Bureau della FSM 
—al quale la CGIL partecipa 

come membro associato — 
dovrebbe avvenire un chiari
mento. Come stanno real
mente le cose? Nessuno me
glio di Lama potrebbe spie
garlo; abbiamo chiesto, infat
ti, al segretario generale del
la CGIL, di illustrare la linea 
di condotta che la Confede
razione ha seguito e seguirà. 

Lama mette subito in 
guardia dal considerare come 
un fatto - improvviso l'atteg
giamento odierno. <C/it ha 
seguito la nostra azione nella 
TSM — spiega — sa che le 
posizioni espresse a Mosca 
sono lo sviluppo di orienta
menti a di comportamenti 
che da molti anni cerchiamo 
di portare avanti, anche se 

con scarsa ' fortuna,v per <• la 
verità*. Ripercorriamo rapi
damente qualche tappa: - nel 
1962, congresso di Mosca del
la FSM, la CGIL propone di 
impegnare il movimento sin
dacale in ' zone regionali o-
mogenee, e fare di - esse la 
base operativa di una vasta 
politica di unità delle orga
nizzazioni dei lavoratori. Si 

• pensa non '• solo all'Europa, 
ma anche al Sud America,, 
all'Africa, all'Asia orientale, 
ecc. E' una idea che la CGIL 
non ha abbandonato: tanto è 
vero che da alcuni anni ' è ' 
entrata nella Confederazione 
europea dei sindacati, e Di 
fronte alle resistenze della 
FSM — aggiunge Lama — al 
congresso di Varna, tre anni 
fa, trasformammo il nostro 
rapporto da affiliati in asso
ciati. non per sottolineare un 
disimpegno dal dibattito poli
tico in seno alla FSM, ma 
per una scelta • prioritaria 
verso la CES, che opera, ap
punto, in un'area omogenea, 
dove simili sono i problemi 
dei lavoratori e dei sindaca
ti ». 

Esempi 
concreti 

• < Alla ' vigilia ; del prossimo 
congresso della FSM, la 

CGIL ha ripreso la sua bat
taglia. «A Mosca abbiamo 
parlato molto chiaramente — 
dice Lama — * abbiamo giu

dicato inaccettabili le analisi 
e le ipotesi di schieramento 
indicate nei documenti pre
paratori, che riteniamo, mon
chi, parziali, sbagliati >. Per 
fare degli esempi concreti, 
viene dipinta una situazione 
economica e sociale « in 
bianco e nero », senza tener 
conto degli sviluppi della lot
ta di classe e dei processi 
politici nei paesi capitalistici 
e - ignorando, - nello - stesso 
tempo, l'evoluzione e la cre
scita di nuove tendenze al
l'interno degli stessi paesi 
socialisti. Sono valutazioni, 
che, più o meno in questi 
termini, già Bonaccini, chia
mato dai giornali e ministro 
degli esteri» della CGIL, ha 
pronunciato nell'aprile scorso 
a Varsavia, davanti al Bureau 
e al consiglio generale della 
FSM. Lama rileva che « que
sta volta, diverse organizza
zioni sindacali hanno dimo
strato di avere maggiori, di
sponibilità a comprendere le 
nostre argomentazioni, anche 
quelle di alcuni paesi socia
listi, oltre alla CGT». 

Un altro tema concreto di 
dissenso, riguarda la propo
sta di aggiornare la «carta 
dei diritti » dei lavoratori. 
ma di limitarla ai paesi ca
pitalistici. La CGIL ha chie
sto, invece, che sia estesa a 
tutti. « Naturalmente — spie
ga Lama — i problemi si 
pongono in modo diverso a 
seconda dei regimi politici e 
sociali. Ma noi riteniamo che 
ovunque l'organizzazione sin

dacale debba essere libera e 
autentica espressione dei la
voratori e sfuggire alle ten
denze, presenti per la verità 
in quasi tutti i paesi, ad es
sere * assoggettata al s potere 
pubblico, a diventare nei fatti 
un ramo dell'amministrazione 
statale o burocratizzarsi nel 
rapporto con le masse ». 

Il « braccio 
secolare »? 

E' una questione politica e 
teorica, insieme, che interes
sa anche la classe operaia i-
taliana. Ci sono alcuni settori 
che si domandano: se la si
nistra andasse al governo. 
cosa succederebbe del sinda
cato? Diventerebbe un « brac
cio secolare » del potere? 
« Credo che quei lavoratori 
che nutrono simili ' preoccu
pazioni ' possono ' stare tran
quilli. Non solo l'unità sinda
cale non permetterebbe tale 
metamorfosi, ma noi stessi, 
come comunisti italiani, rite
niamo che l'autonomia del
l'organizzazione sindacale, la 
liquidazione di ogni rapporto 
di subordinazione tra sinda
cato e parlilo, tra sindacato 
e governo sia un fattore in
dispensabile per la realizza-

, zione delle trasformazioni so
ciali, politiche e morali che 
proprio come comunisti vo
gliamo realizzare. Saremmo 
in contraddizione con la no
stra linea, dunque ». 

Si apre il dibattito sulle misure decise dal Consiglio dei ministri 

Cifre e «tagli » del bilancio 
ora all'esame del Parlamento 

Notevoli le entrate tributarie di quest'anno - Ancora alto il deficit « allar
gato » - La proposta di legge per eliminare il cumulo tra pensioni e retribuzioni 

BILANCIO 1971 

Previsione 
1977 

Previsione 
1978 

Differenze 
rispetto al 

1977 

Entrate tributarie 32.130 
Entrate extratributarie 3.497 
Alienazione ed ammor

tamento di beni pa
trimoniali e rimborso 
crediti 74 

Accensione di prestiti 5 

Totale Entrate 35.706 
Spese correnti 36.253 
Spese in conto capitale 9.656 
Rimborso di prestiti 1.174 

Totale Spese 47.083 
11.377 

(miliardi di lire) 
42.725 + 10.595 
4.222 + 725 

76 
809 

+ 
+ 

2, 
804 

47.832 
45.688 
11.912 
2.806 

60.406 
12.574 

+ 12.126 
+ 9.435 
+ 2.256 
+ 1.632 

+ 13.323 
+ 1.197 

Disavanzo di cui: 
— Stato 

• — Ferrovie 
— Poste 

9.766 
1.188 

423 

10.784 
1.231 

559 

+ 1.018 
+ 43 
+ 136 
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ROMA — Il bilancio dello 
stato per il '78 — impostazio
ne generale e cifre — va ora 
all'esame del Parlamento: ne 
dovrebbe discutere per primo 
il Senato. - Il documento 
approvato l'altra sera dal 
consiglio dei ministri è que
sto anno, per la prima volta, 
accompagnato da una cosidet-
ta * legge finanziaria»: il bi
lancio cioè non si limita a 
elencare le cifre delle spese 
che nel *78 sono €di compe
tenza » dello Stato ma viene 
accompagnato da questa leg
ge. la quale dovrà permettere 
di introdurre nella gestione 
della spesa pubblica gli ag
giustamenti che si rendono 
necessari per restare nei li
miti fissati, appunto, dal bi
lancio. 

Il documento preparato dal 
governo, per restare all'inter
no dei vincoli fissati dal 
Fondo monetario intemazio
nale, contiene infatti alcuni 
tagli di spesa, di cui il più 
consistente, è quello relativo 
al cumulo tra pensioni e re
tribuzioni. Il disegno di legge 
che il consiglio dei ministri 
ha approvato — ma sul quale 
dovrà sentire i sindacati e 
che poi ovviamente dovrà 
portare in Parlamento — 
prevede che dal primo gen
naio prossimo coloro che go
dono di pensioni di invalidità 
e di vecchiaia a carico del 
fondo pensioni dei lavoratori 
dipendenti, della gestione spe
ciale per i lavoratori del
le miniere, cave e torbiere, 
del soppresso fondo di inva-

' Udita e vecchiaia per gli ope
rai delle miniere di zolfo del
la Sicilia, delle gestioni spe
ciali di coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni, degli ar
tigiani e degli esercenti le at
tività commerciali non po
tranno cumulare la quota di 
integrazione del trattamento 
minimo versata dallTnps se, 
nello stesso tempo, percepi
scono una retribuzione da la
voro dipendente o autonomo. 

In altre parole, queste pen
sioni, in quanto al di sotto 
del mìnimo, sono ora integrate 
da un contributo Inps. Que
sta integrazione non dovrebbe 
essere più concessa se il pen
sionato percepisce anche una 
retribuzione. Nel caso si trat
ti di una pensione superiore 
al minimo, il cumulo verreb
be abolito per la quota di 
pensione che eccede il tetto 
di centomila mensili, compre
sa la tredicesima mensilità. Il 
cumulo — che non si estende 
alle pensioni corrisposte a co
loro che lavorano all'estero e 
non modifica quanto è già 
previsto a proposito di pen
sioni di anzianità e per i su
perstiti — si esfende, invece. 
a tutti gli altri trattamenti 
pensionistici, sostitutivi delle 
assicurazioni Inps. 

Le entrate tributarie toc
cheranno nel 7S. i 47 mila 
miliardi e 725 milioni; nel 77 
è previsto che raggiungano i 
40 mila miliardi, mentre le 
previsioni inziali erano di 32 
mila miliardi e 130 milioni: lo 

sforzo * contributivo di ' que
st'anno è stato notevole. La 
strada ora da seguire è quel
la della lotta a fondo alle e-
vasioni fiscali, in modo da 
realizzare maggiori entrate 

1 per questa via. Le spese 
complessive nel '78 saranno 
di 60 mila miliardi e 406 mi
lioni di lire; il deficit, dun
que, sarà di 12 mila miliardi 
e • 574 milioni. Questo però 
per quanto riguarda il disa
vanzo solo dello Stato. Vi è 
poi la questione più spinosa. 

• quella del disavanzo pubblico 
e allargato » che comprende 
anche gli enti locali, previ
denziali, ospedalieri, etc. 
Questo disavanzo — che è poi 
quello che si è più accresciu
to ed è stato meno controlla
to dal Parlamento — nel '77 
— secondo gli impegni presi 
dal governo con - il Fondo 
monetario — ammonterà a 
16.450 miliardi. Nel • '78 — 
sempre secondo gli accordi 
con il FMI — esso non do
vrebbe superare i 14.450 mi
liardi di lire. Il consiglio dei 
ministri però ha previsto che 
le esigenze di cassa dell'inte
ro settore pubblico allargato 
si prevede saranno di 16 mila 
miliardi e 900 milioni. • 

' Vi è quindi una differenza 
tra il tetto fissato con il FMI 
e quanto si prevede servirà 
nel '78. Il che conferma che 
il vero nodo di una politica 
di razionalizzazione della spe
sa pubblica è proprio l'an
damento del € deficit allarga
to*. cresciuto al di fuori di 
ogni possibilità reale di con
trollo da parte del Parlamen
to. 

-, > Se ci è consentito un L ri
cordo personale, alla • confe
renza di tutte le centrali sin
dacali europee, - nel marzo 
scorso a Ginevra " abbiamo 
sentito il segretario dei sin
dacati Ungheresi Sandor Ga-
spar proclamare alla tribuna 
che i lavoratori hanno le loro 
esigenze specifiche anche nei 
paesi socialisti. Gli italiani. 
quindi, non sono una voce 
che grida nel deserto. Ma 
basteranno questi atteggia
menti di comprensione a 
modificare l'impostazione del 
congresso? 
Per Lama, comunque, non 

potranno esserci ambiguità: 
« Se non cambierà lo Statuto 
della FSM e il suo orienta
mento, cambierà naturalmen
te il nostro rapporto con la 
FSM, fermo restando che in 
ogni sede in cui si discutono 
problemi comuni dei lavora
tori noi desideriamo, se ac
cettati. partecipare ». Del re
sto. bisogna mettere in evi
denza che l'iniziativa della 
CGIL ha come filo condutto
re proprio questa ricerca del
la massima unità tra i lavo
ratori di tutto il mondo; per 
questo bisogna « disattivare 
— dice Lama — tuffi i mec
canismi di scissione e di di
visione. La FSM, così,, do
vrebbe trasformarsi in una 
sede di. periodiche riunioni, 
incontri, dibattiti intorno ai 
problemi comuni: per esem
pio la lotta agli armamenti, 
contro le spese militari che 
in tutti i paesi assorbono 

parti enormi del bilancio del
lo stato e limitano oggetti
vamente le condizioni di vita 
dei lavoratori; oppure come 
fronteggiare la crisi e l'in
flazione, costruendo un nuo
vo ordine economico interna
zionale. Sono • questioni che 
non riguardano solo i paesi 
capitalistici, naturalmente fa
cendo le debite • differenze ». 

Va ricordato, d'altra parte, 
che la FSM nacque nel 1945 
come organizzazione di tutti i 
sindacati. La divisione inter
venne von la guerra fredda. 
Se oggi si vuol ' progredire 
sulla strada della distensione, 
perché mantenere organismi 
che, anziché l'unita, stimola
no t una concorrenzialità — 
come la definisce Lama — 
che tarpa le ali al movimento 
dei lavoratori »? 

Rapporti 
multilaterali 

1 Intenzione della CGIL non 
è quella di « precostituire u-
na politica di rovesciamento 
delle alleanze — precisa La
ma — noi pensiamo anzi di 
rafforzare i rapporti tra tutti 
i sindacati ». E' stata avanza
ta l'ipotesi, infatti, che anche 
i sindacati dell'est europeo. 
costituiscano una organizza
zione regionale che potrebbe 
avere con la CES rapporti 
multilaterali, cosi come oggi 
singole organizzazioni dei 
paesi socialisti hanno fitte re

lazioni bilaterali per esempio 
con la DGB tedesca o il TUC 
britannico e le organizzazioni 
belga, norvegese, ecc. La 
CGIL andrà, quindi, alla riu
nione di Budapest con l'in
tento di discutere a fondo e 
riproporre la sua linea. Poi, 
sulla base dei risultati, deci
derà, tenendo conto che il 
baricentro del suo impegno è 
ormai la CES, • nella quale. 
infatti, essa è affiliata. 

« Il confronto sui contenuti 
—aggiunge ancora Lama — 

va distinto da quello sulla 
sede del congresso. Certo, 
noi non siamo d'accordo con 
la scelta di Praga, proposta e 
decisa non dai sindacati ce
coslovacchi. ma dagli orga
nismi centrali dell'FSM. Il 
congresso si terrà nel 1978 e 
ricorreranno dieci anni dai 
drammatici avvenimenti della 
Cecoslovacchia. La nostra po
sizione allora fu di condanna 
e non abbiamo cambiato giu
dizio. Ciò • ci porrà, quindi, 
un problema circa la natura 
della nostra partecipazione. 
Comunque, anche se si fosse 
optato per una località del 
Terzo Mondo, come noi ave-

' vamo proposto, avremmo 
condotto la stessa battaglia e 
sostenuto le identiche posi
zioni, ispirate ad una nostra 
visione complessiva dei rap
porti sindacali internaziona
li». 

Stefano Cingolani 

ARCAIN1 

INGRANAGGI CHE SALTANO 

I beniamini del sen. Andreatta 
Mentre il governo cerca di 

risparmiare sulle pensioni il 
senatore democristiano Benia
mino Andreatta, intervistato 
da La discussione, propone 
di ridurre le imposte. Che 
quello sia il modo migliore 
di rilanciare l'economia, an
ziché accrescere gli investi
menti pubblici, è questione 
da non discutere qui. Il cu
rioso viene quando l'interlo
cutore del settimanale infi
ciale della DC individua il 
modo in cui fare lo sgravio: 

rinunciare all'autoia^ìaz'one 
di novembre, egli dia. E si 
badi bene, non -Tscluderm. 
una fascia più ampia di red
diti medi, o anche tutti i la
voratori dipendenti, ma pro
prio tutti e cioè in prima li
nea quei percettori di reSditi 
di capitale che sono famosi 
per le evasioni e per il pa
gamento posticipato, che l'au-
totassazione vuole in parte 
correggere. E poi qualcuno 
non riesce a spiegarsi perchè 
gli evasori hanno vita facile! 

Raccolto insufficiente 

La CEE decide 
di facilitare 

l'acquisto 
di mele dagli 

Sfati Uniti 
BRUXELLES — La Commis-
sicae esecutiva della Comuni
tà europea ha proposto di 
sospendere il dazio del 14'ó 
che grava sugli acquisti di 
mele al di fuori del mercato 
comunitario in modo da faci
litare gli acquisti negli Stati 
Uniti ed in Ungheria. La pro
posta dovrà essere ratificata 
il 10 ottobre dai ministri dell' 
agricoltura. La produzione di 
mele dei paesi CEE. circa 52 
milioni di quintali quest'an
no. ha subito un ribasso an
nuale attorno al 20^, non 
eccezionale in relazione a'.le 
alternanze stagionali ma suf
ficiente ad - alimentare una 
annata dei prezzi che hanno 
superalo le 500 lire al chilo 
per le qualità comuni. Gli alti 
prezzi sono resi possibili dal
la capacità dì accaparramen
to. specie in magazzini-frigo 
dove le mele possono restare 
anche 7-8 mesi, delle organiz
zazioni del commercio all'in
grosso. Infatti mentre la CEE 
ha efficacemente e sistema
ticamente finanziato la di
struzione del raccolto di mele 
negli ultimi anni, sollecitando 
l'estirpazione di alcuni tipi 
di frutteto (non la riqualifica
zione). non ha mostrato alcu
na volontà di premunirsi nei 
confronti degli accaparramen
ti speculativi. Le stesse orga
nizzazioni di produttori che 
hanno aderito alla • politica 
di riduzione della produzione 
sono state ingannate ed han
no visto deviati i loro sforzi 
rispetto alle possibilità offerte 
da una qualificata presenza 
nei mercati mondiali e da una 
politica di buoni prezzi, rivol
ta a sollecitare i consumi. La 
situazione delle mele segue 
quelle analoghe che si seno 
determinate nell'ultimo anno 
per altri tipi di frutta. 

I sindacati chiedono al governo un confronto globale 

Rivedere altri aspetti delle pensioni 
ROMA — Le proposte del go
verno per un vasto, ma pe
raltro parziale, divieto di cu
mulo fra retribuzione e pen
sione, ha suscitato numerose 
prese di posizione da parte 
dei sindacati. Silvano Vercel
li (segreteria CGIL) ha di
chiarato che «desta profonda 
perplessità il modo di proce
dere del governo, in quanto 
il tema non può essere affron
tato con provvedimenti isola
ti, e al di fuori di un con
fronto con le forze sociali in
teressate. che investa anche 
altri aspetti del sistema pre
videnziale dove gli esempi di 
sprechi e ingiustizie sono nu
merosi ». Vercelli cita due 
esempi: «quello di colui che, 
usufruendo di una pensione 
statale di vecchiaia, può oggi 
cumulare tale trattamento 
con la pensione di invalidi
tà deU'INPS integrata al mi
nimo e quello della Cassa 
previdenza dipendenti enti lo
cali che investe annualmente 
alcune centinaia di miliardi 

i in operazioni immobiliari 
j mentre le gestioni delTINPS 

dei lavoratori dipendenti so
no costrette a grossi e ormai 
insopportabili sacrifici per 
tamponare la drammatica si
tuazione finanziaria delle ge
stioni lavoratori autonomi ». 

Vercelli osserva, infine, che 
«non si vede perchè debba 
essere consentito al pensiona
to di vecchiaia con 500 mila 
lire mensili di cumulare una 
parte della sua pensione con 
la retribuzione quando egli 
potrebbe benissimo vivere 
della sua pensione » e per 
quale motivo non si fa distin
zione fra pensioni di invalidi
tà e di vecchiaia. Occorre 
dunque un confronto sull'in
sieme dei problemi previden
ziali. -

Felkiano Rossitto (segrete
ria CGIL) rileva la necessi
tà di discutere insieme, e su
bito. tutte le questioni, «dal
la drammatica situazione eco
nomico-finanziaria delle ge
stioni pensionistiche dei lavo-

f ratori autonomi, dalle evasio
ni contributive dovute aiKrhe 

; alla mancata riscossione uni
ficata dei contribuii alla mol
teplicità dei regimi pensioni
stici ed agli scompensi che 
ne derivano ». 

Rossitto afferma che « non 
è pensabile che al pensiona
to di vecchiaia al minimo 
possa essere vietato di inte
grare la misera pensione po
nendolo sullo stesso piano di 
colui che percepisce una pen
sione elevata. Non si capi
sce inoltre perchè finora il 
ministro del Lavoro non abbia 
convocato la Federazione uni
taria e i sindacati agricoli 
per la vertenza della previ
denza agricola la cui piatta
forma è stata presentata a 
luglio ». 

Giorgio Benvenuto (segreta
rio generale UTL) ha dichia
rato che « è negativo il fatto 
che non sia venuto fuori il 
discorso per l'aumento dei 
contributi dei lavoratori auto
nomi ». Manli» Spandonaro 

i (segretario CISL) condanna 
« la politica del carcioio 
adottata ancora una volta 
dal governo perchè non ha 
voluto affrontare la questione 
complessiva della previdenza. 
Si parte cioè da una imposta
zione sbagliata: prima si sta
bilisce quanto si deve rispar
miare e poi si assumono i 
provvedimenti contabilmente 
funzionali a quel quantum. 
Noi vogliamo affrontare an
che i temi della riscossione 
unificata de: contributi, delle 
pensioni di invalidità, delle 
gestioni autonome ». 

j La Federazione CGIL. CISL 
UTL ha convocato per il 7 ot-

! tobre una riunione di alcune 
strutture della organizzazione 
per definire la propria posi
zione sia sull'iniziativa del go
verno che sull'insieme delle 
modifiche richieste al siste
ma previdenziale. TI sindacato 
chiede un insieme di misure 
in grado di superare le distor
sioni più gravi che vi sono 
nella previdenza. 

all'Unita 
t^' 

>A 

Gravi ingiustizie 
opprimono ancora 
gli invalidi civili * 
Cara Unità »'•' 
" nel febbraio alla Camera fu 

approvato all'unanimità un or
dine del giorno, presentato 
unitariamente su iniziativa 
del nostro gruppo parlamen
tare, nel quale veniva messo 
in evidenza l'impegno unani
me, da parte della commissio
ne Interni, di elaborare entro 
tre mesi un provvedimento le
gislativo di riordino di tutta 
la materia relativa alle pen
sioni di invalidità civile. So
no già passati 7 mesi; la pro
messa, fatta anche dal presi
dente del Consiglio on. An-
dreotti a una folta delegazio
ne di invalidi, di presentare 
un nuovo progetto di legge 
che unificasse i trattamenti 
pensionistici, non è stata ri
spettata. , 
' A maggior ragione, dopo lo 
accordo programmatico fra i 
partiti dell'arco costituziona
le. quell'impegno è necessario 
sta realizzato. Anche dopo la 
approvazione delta legge, av
venuta il 21 febbraio, che se
gnò un piccolo passo avanti 
per gli invalidi (il limite del 
reddito per avere diritto a 
percepire la pensione fu ele
vato da L. 1.560.000 a L. 3 mi
lioni 120.000 per gli invalidi 
civili assoluti e per i minori 
degli anni 18) le ingiustizie 
sociali rimangono, le discri
minazioni sono evidenti agli 
occhi di tutti, direi addirittu
ra vergognose e clamorose. 
Sono anni che queste dure e-
spressioni sentiamo riecheg
giare da numerosi invalidi e 
dalle loro famiglie, e recen
temente le abbiamo ascoltate 
in occasione di numerosi di
battiti promossi dal partito 
nostro sulle questioni scottan
ti dell'assistenza, sull'inseri
mento degli handicappati nel
la società che tanto successo 
hanno ottenuto in occasione 
del Festival dellVnUh nella 
nostra città. -

In queste riunioni nelle qua
li il dibattito è stato vivace. 
è stato detto, spesso in modo 
critico non solo nei confronti 
della DC ma anche nei no
stri. che non è più conce
pibile che ingiustizie così pa
lesi permangano, che cittadi
ni stano classificati di serie 
A e di serie B. Nonostante 
le ripetute sollecitazioni e le 
proteste dei nostri gruppi par
lamentari, il Comitato ristret
to della Camera che doveva 
preparare il provvedimento 
legislativo improntato da cri
teri di giustizia e di equità, 
purtroppo non si è più riu
nito. Questi ritardi devono 
essere denunciati e fatti co
noscere non solo fra gti in
validi ma all'intera opinione 
pubblica, attirando l'attenzio
ne delle forze politiche e so
ciali. 

Dobbiamo far conoscere, a 
mo' di esemplo, queste paten
ti ingiustizie che la maggio
ranza dei lavoratori non co
nosce. Con la legge attuale, 
gli invalidi civili totalmente 
inabili al lavoro percepisco
no una pensione di 53.000 lire 
mensili, a condizione però che 
non posseggano redditi di 
qualunque natura o prove
nienza. Ecco una prima vergo
gna da cancellare. • 

I minorati di natura pu
ramente psichica, pur essen
do stati riconosciuti invalidi 
al 100 per cento, non hanno 
diritto nemmeno a quella ma
gra pensione. Anche per i mi
nori invalidi sotto gli anni 18 
siamo di fronte ad un'altra 
ìnniusti^a: hanno infatti di
ritto all'assegno di accompa
gnamento solo coloro - che 
possono frequentare, secondo 
l'articolo 17 della legge 118. 
la scuola dell'obbligo, centri 
ambulatoriali; gli altri mino
ri. quelli ricoverati negli isti
tuti o costretti a stare a ca
sa per le loro gravi minora
zioni, non hanno diritto all'as
segno. 

BRUNO MASCHERINI 
(Firenze) 

Sul «match» 
Brera-Bettega : 
chi è il demiurgo? 
Cara Unità, • 

sto leggendo in questi gior
ni con una certa apprensione 
le vicende terribili che hanno 
per protagonisti Gianni Brera 
e Roberto Bettega. Se non mi 
sbaglio i due hanno preso par
te alla - rubrica « Domenica 
Sportiva» ed hanno espresso 
opinioni discordi sull'operato 
dell'arbitro di Juventus-Milan. 
Bettega avrebbe poi rimprove
rato a Brera una certa avver
sione nei confronti della sua 
gloriosa società calcistica, do
vuta ai fatto che questa vin
ce sempre. Brera avrebbe 
rimproverato a Bettega la 
ignoranza del significato della 
parola « demiurgo» che egli 
aveva attribuito all'avvocato 
Agnelli. 

La cosa poteva senz'altro fi
nire fi, nell'ambito di uno 
scambio magari anche godibi-. 
le che testimoniasse il cre
sciuto livello dei calciatori 
(che forse Brera, in cuor suo, 
vorrebbe fosse restato ai « so
no contento di aver vinto»! e 
l'auspicabile crìtica della cri
tica. Invece noto che il ve
spaio ha fatto sciamare fiumi 
di paroloni, ed addirittura II 
Giorno ha ospitato in prima 
pagina la replica di Brera. Il 
giornalista sportivo più famo
so d'Italia continua a rim
proverare a Bettega l'ignoran
za del termine ti demiurgo», 
però non lo spiega ai lettori. 

Se i miei ricordi di scuola 
non mi tradiscono, demiurgo. 
derìcando dai due termini 
greci demos (popolo) ed er-
gon (lavoro) significa lette
ralmente colui che lavora per 
il popolo. In filosofia il ter
mine fu adottato da Platone 
per identificare quella specie 
di dio pagano che facendo 
da tramite fra il Mondo delle 
Idee e quello della Terra a-
vrebbe ordinato le cose uma
ne sul modello divino, lavo
rando, appunto, per l'umanità 
intera. • 
, A, parte la disputa, dunque, 

probabilmente ' Gianni - Brera 
ha preferiti non adoperare il 
suo lungo articolo nella pri
ma pagina del Giorno per 
spiegare esattamente a tutti 
che cosa significasse «demiur
go ». Quanti avrebbero gra
dito di sentir parlare dell'av
vocato Gianni Agnelli come dì 
colui che lavora per il po
polo? 

DANIA CAPPELLINI 
(Milano) 

Dopo Maria Teresa 
ostracismo anche . 
a Bonaparte? 
Cara Unità. . • 

che dire della lettera di quel 
lettore che si lamenta del fat
to che una strada del centi o 
di Milano (da molto tempo e 
non da poco) è intitolata a 
Maria Teresa imperatrice? 

Le obiezioni sui meriti del
la suddetta, se accettate, ri
schiano di scatenare una rea
zione incontrollabile che rove
scerebbe non tanto la topono
mastica cittadina, quanto, ohi
bò, un corretto rapporto con 
la storia. 
* Fa un po' sorridere essere 
qui a parlare del posto che 
Maria Teresa imperatrice hn 
nella storia e nella cultura di 
Milano, ma dopo la lettera 
apparsa sn//'Unità, è forse il 
caso; a suo prò giocano non 
pochi fatti, dal rilancio della 
economia, alla riedificazione 
delle Università, al controllo 
sui beni della Chiesa, alla pro
mozione culturale, alla aboli
zione della tortura e di alcu
ni privilegi feudali. Maaari. è 
rero, non merita «in proprio». 
ma è certamente al suo no
me che, storicamente, questi 
fatti si legano. 

Che Maria Teresa poi sia 
responsabile di persona di 
mille nefandezze guerresche, 
può essere anche vero, ma 
non può essere questo il me
tro da usare, che altrimenti 
cancelleremmo d'un sol trat
to gran parte della nostra sto
ria che al ricordo dei diversi 
personaggi si lega (ma Napo
leone non ha forse scatenato 
un'infinità di guerre? e il ge
novese Bixio non ha diretto 
la feroce repressione anticon
tadina al Sud? e che dire poi 
di Giulio Cesare e di cento 
generali e di papi anticristi 
avvelenatori che godono di 
targhe in strade e piazze di 
tutta Italia?). 

A Maria Teresa, una viuz
za, per giunta, privata, a que
sto punto, non si poteva pro
prio negare. 

AMBROGIO PIAZZA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: . 

Emidio COZZI. Napoli (K Al 
di là di tutte le polemiche 
sollevate attorno all'Alfa Sud, 
resta il fatto che i lavoratori 
napoletani hanno chiesto una 
commissione parlamentare di 
indagine affinchè sia fatta, una 
volta per tutte, la chiarezza 
necessaria »); Edgardo CARLI. 
Roma (« La legge sull'equo ca
none deve essere fatta in modo 
che dia ai piccoli proprietari 
un beneficio loro negato per 
molti anni, ma deve anche 
dare agli inquilini la sicurez
za di poter rimanere nelle 
loro abitazioni, di non dover 
subire sfratti vendicativi e 
speculativi e, perciò, una vol
ta stabilito il canone, nessu
no sfratto deve aver luogo se 
non per "giusta causa"»): U. 
TROVIC, Ancona («E' giusto 
che le aziende di soggiorno 
occupino personale a orarlo 
ridotto in contrasto • con le 
misure governative tese a 
combattere la disoccupazio
ne?»): Gennaro MARCIANO. 
Napoli (n La Germania federa
le rifiuta l'estradizione di Kap-
pler asserendo che si tratta 
di un prigioniero di guerra. 
Non è vero; quei governanti 
lo sanno benissimo: Kapplert 
un criminale di guerra»): 
Wanda PICCHI, Milano (*Tren-
l'anni orsono stipulai con 
l'INA una assicurazione sulta 
vita. Ora ho finito di pagare. 
Dovrei riscuotere 600.000 tire 
che mi servirebbero mollo. 
dato che ho il marito con 
una pensione bassa — faceta 
il barista — ed io sono in 
attesa della pensione per le 
casalinghe. Non riesco, per 
quanto abbia insistito, ad ot
tenere nulla. Perchè tante lun
gaggini? Non si tratta di da
naro mio?»). 

Aurelia GIUSTI. Sermide; 
S. BAIARDO, Dusseldorf; Gi
no RARSALI, Pisa; Lino AL-
PEGIANI. Bobbio; Mario OR
SINI RATTO. Roma; Genna
ro MORSELLI, Napoli; Rober
to DELFINO. Livorno; Sigfri
do OLIVA, Roma; Tommaso 
PARRAVANO, Sora Frosinone 
(tSi parla da tempo di equo 
canone. Io e mia moglie ab
biamo la pensione minima tut
ti e due e paghiamo 30 000 lire 
di affitto per un pianterreno 
umido. Ho fatto la domanda 
per un alloggio popolare. Di
cono che daranno la preferen
za ai giovani e agli anziani. 
Sarà la volta buona? O non 
saranno anche stavolta prefe
riti gli iscritti alla DC o i rac
comandati dalle parrocchie co
me per il passato?»); Genna
ro SIGNORI, Ganaceto-Mode-
na; Mauro RUGIERO. Citta
della-Cosenza (• Penso che far 
pesare i nostri giudizi in fat
to di moralizzazione, abbia la 
importanza di far toccare con 
mano alla gente che i tempi 
stanno veramente cambiando 
e che, armati di rigore anche 
per questioni complesse e de
cisive quali quelle dell'ecorj-
mia, del lavoro, ecc., si arri
verà a risultati sempre più po
sitivi ed avanzati»). 
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